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Supervenice

Venezia & nota, la sua identita € cosi conosciuta da essere considerata scontata, sintetizzabile come un logo e
ripetibile: la citta mostra il proprio volto lasciando nello sfondo la propria struttura. Oro e fango qui si mescolano
dando corpo a un documento multiforme. Concreto e immaginario, autentico e replicabile, minuto e smisurato,
potente e fragile si scambiano la scena, si mescolano guardando Venezia come oggetto cangiante.

L’alter ego di quanto & noto e scontato & superlativo ovvero supera canoni predeterminati, & 'impensabile conden-
sato nel prefisso di una lingua altra, poiché si palesa solo quando si esce da Venezia, quando sollevandosi la si
guarda da fuori. Cosi emergono dalla sua immagine fissa azioni e progetti, modi e opere che trasportano la citta in
un’altra dimensione, che la trasfigurano. Questo vento (super) lento la traversa ma non la cambia: Venezia continua
a offrire il suo volto noto allo specchio che la riflette quotidianamente. Piegare quel vento per andare dentro 'ogget-
to implica immergersi, almeno per il tempo di un racconto su carta, nelle deviazioni, nelle contraddizioni di
Supervenice. Venezia & continuamente progettata, faticosamente “perseverata”, nata fortunosamente in un luogo
inabitabile contraddicendo le norme dell’attuale idea di sostenibilita, gia allora metteva in campo desideri e paure.
La citta e fronteggiata da quel che resta della piu grande zona industriale d’Europa, a questa concreta traccia di
modernita novecentesca si frappone un’ipertrofia bibliografica: una gigantesca biblioteca ideale ¢ stata costruita
misurando la citta piu umorale, lunatica del’Occidente. Anche se Marco Polo la trovava noiosa, tanto da non volerci
tornare, la sua stabilita, come in un ambiente orientale, dipende dallo scirocco e dalla luna. Questa sua indetermi-
nazione primordiale la rende il miglior laboratorio, impensabile in altri contesti, per mettere a fuoco questioni cruciali
per il futuro. Il contesto muta e con esso vacillano certezze che riaprono la via della ricerca, del progetto:
Supervenice € scavare nel territorio piu noto per estrarne genealogie anacroniche. |l super alter ego di Venezia e
una grande bolla che sospende il dato temporale mentre lo spazio vacilla: quel che resta & solo progetto.

Supervenice

Venice is well-known, its identity is so familiar to be considered obvious, summarized as if it were a replicable
logo: the city shows its face leaving behind its backbone. Here gold and mud blend together, moulding a multifac-
eted document. In Venice an endless interchange between real and imaginary, original and fake, tiny and huge,
powerful and fragile endures, while we look at the city as a shimmering object.

The alter ego of what is well-known and obvious becomes superiative, since it exceeds predetermined standards;
furthermore, it represents the inconceivable condensed in the prefix of another language as it is revealed only
when one leaves the city and looks at it from above. Suddenly actions, projects, works and methods arise from its
established image moving the city towards another dimension, transfiguring it. This (super) slow wind blows
through Venice but does not change it: Venice continues to offer its well-known face to the mirror that every day
reflects it. Challenging that wind to go deeply inside the object, means diving into the detours and contradictions
of Supervenice, at least for the time of a story on paper. Venice is constantly designed and painstakingly ‘pre-
served’, fortuitously born in a hostile land that denies any rules of contemporary sustainability; since its founda-
tion Venice has been built on desires and fears. The city faces the remains of the largest industrial area in Europe.
A bibliographic hypertrophy lays against the material trace of 20th century modernity: a gigantic ideal library has
been created by measuring the most erratic and moody city of the Western World. Even if Marco Polo found
Venice boring — so boring he did not want to return from his long journey —, its stability depends on the Sirocco
and the moon, like in an Oriental environment. This primordial indeterminacy makes Venice a valuable laboratory
— that would not be possible elsewhere — to reflect upon critical issues for up-coming future. The context changes
and, with it, certainty wavers. This is the time to reopen the paths of research and project: Supervenice digs into
an all too well-known territory in order to extract its anachronical genealogies. The super alter ego of Venice is a
giant bubble that suspends Time while Space wavers: what remains is the space of project.
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Vesper
Rivista di architettura, arti e teoria

Vesper ¢ una rivista scientifica semestrale, multidiscipli-
nare e bilingue, si occupa delle relazioni tra forme e pro-
cessi del progetto e del pensiero. Ponendo lo sguardo al
crepuscolo, quando la luce si confonde con il buio e l'og-
getto illuminante non ¢ piu visibile, Vesper intende leg-
gere l'atto progettuale seguendo e rendendo evidente il
moto della trasformazione. Pitagora identifico nel pianeta
Venere sia la stella della sera (Hesperos) che quella del mat-
tino (Phosphoros), i due nomi si riferiscono allo stesso astro
ma posto in condizioni temporali differenti. Vesper dichia-
ra quindi una posizione piu che un oggetto e privilegia il
situarsi che ne profila lo statuto. Non ¢ qui accesa la luce
tagliente dell’alba, che promette giorni completamente
nuovi e alti sol dell’avvenire, ma quella che fa intravedere
nella penombra una possibilita nell’esistente.

Richiamando e rinnovando la tradizione delle riviste car-
tacee italiane, Vesper ospita un paesaggio articolato di moda-
lita narrative, accoglie forme di scrittura e stili differenti,
privilegia I'intelligenza visiva del progetto, dell’espressio-
ne grafica, dell'immagine e delle contaminazioni tra lin-
guaggi. Larivista ¢ pensata nella sua successione di numeri
tematici come discorso sulla contemporaneita, nello spa-
zio di ogni singolo numero ¢ articolata in un insieme di
rubriche che gettano luci differenti sul tema. Nel proce-
dere delle diverse sezioni — editoriale, citazione, proget-
to, racconto, lezione, saggio, inserto, traduzione, archivio,
viaggio, ring, tutorial, dizionario — mutano i riverberi tra
idee e realta, si accende I'intreccio tra evidenze concrete e
loro potenzialita, potenziali trasformativi, immaginari. Le
rubriche sono pensate non per aggiornare istantaneamente
ma per indagare condizioni progettuali e per fornire stru-
menti e materiali dall’'ombra lunga.

Vesper
Journal of Architecture, Arts & Theory

Vesper is a six-monthly, multidisciplinary and bilingual sci-
entific journal which deals with the relationships between
forms and processes of thought and of design. Gazing into
the dusk, when light slowly merges with darkness and the
illuminating object is no longer visible, Vesper aims to inter-
pret the act of designing through tracing and revealing the
movement of transformation. Pythagoras identified in the
planet Venus both the evening star (Hesperos) and the morn-
ing star (Phosphoros), assigning the two names to the same
star observed in different temporal conditions. Vesper thus
states a perspective rather than an object, privileging the
condition that defines its status. Rather than the sharp
light of dawn, heralding a brand-new day and promising a
brighter future, it is the twilight that allows you to have a
glimpse at the potential of what is already there.

Following the tradition of Italian paper journals, Vesper
revives it by hosting a wide spectrum of narratives, wel-
coming different writings and styles, privileging the visual
intelligence of design, of graphic expression, of images and
contaminations between different languages. The jour-
nal is conceived as a series of thematic issues that build a
discourse on the contemporary. Each issue is divided into
sections that offer a range of diverse perspectives on the
theme analysed: editorial, quote, project, tale, lecture, essay,
extra, translation, archive, journey, ring, tutorial, dictionary.
Throughout the different sections, reverberations between
ideas and reality change, connections emerge between tan-
gible facts and their potentials, transformative prospects,
collective perception. The principal aim of these sections is
not to provide instant news, but to offer an in-depth investi-
gation of different instances of design and to provide tools
and materials that have a long-lasting effect.
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Supervenice

Venezia € nota, la sua identita & cosi conosciuta da essere considerata scontata,
sintetizzabile come un logo e ripetibile: la citta mostra il proprio volto lasciando
nello sfondo la propria struttura. Oro e fango qui si mescolano dando corpo a

un documento multiforme. Concreto e immaginario, autentico e replicabile, minuto
e smisurato, potente e fragile si scambiano la scena, si mescolano guardando
Venezia come oggetto cangiante.

Lalter ego di quanto & noto e scontato e superlativo ovvero supera canoni
predeterminati, € 'impensabile condensato nel prefisso di una lingua altra, poiché
si palesa solo quando si esce da Venezia, quando sollevandosi la si guarda da fuori.
Cosi emergono dalla sua immagine fissa azioni e progetti, modi e opere che
trasportano la citta in un’altra dimensione, che la trasfigurano. Questo vento (super)
lento la traversa ma non la cambia: Venezia continua a offrire il suo volto noto
allo specchio che la riflette quotidianamente. Piegare quel vento per andare dentro
'oggetto implica immergersi, almeno per il tempo di un racconto su carta, nelle
deviazioni, nelle contraddizioni di Supervenice. Venezia & continuamente progettata,
faticosamente “perseverata”, nata fortunosamente in un luogo inabitabile
contraddicendo le norme dell’attuale idea di sostenibilita, gia allora metteva in campo
desideri e paure. La citta e fronteggiata da quel che resta della piu grande zona
industriale d’Europa, a questa concreta traccia di modernita novecentesca
si frappone un’ipertrofia bibliografica: una gigantesca biblioteca ideale & stata costruita
misurando la citta piu umorale, lunatica dell’Occidente. Anche se Marco Polo la
trovava noiosa, tanto da non volerci tornare, la sua stabilita, come in un ambiente
orientale, dipende dallo scirocco e dalla luna. Questa sua indeterminazione
primordiale la rende il miglior laboratorio, impensabile in altri contesti, per mettere
a fuoco questioni cruciali per il futuro. Il contesto muta e con esso vacillano
certezze che riaprono la via della ricerca, del progetto: Supervenice & scavare
nel territorio piu noto per estrarne genealogie anacroniche. |l super alter ego
di Venezia € una grande bolla che sospende il dato temporale mentre lo spazio
vacilla: quel che resta & solo progetto.

Venice is well-known, its identity is so familiar to be considered obvious, summarized
as if it were a replicable logo: the city shows its face leaving behind its backbone.
Here gold and mud blend together, moulding a multifaceted document. In Venice
an endless interchange between real and imaginary, original and fake, tiny and huge,
powerful and fragile endures, while we look at the city as a shimmering object.
The alter ego of what is well-known and obvious becomes superlative, since it
exceeds predetermined standards; furthermore, it represents the inconceivable
condensed in the prefix of another language as it is revealed only when one leaves
the city and looks at it from above. Suddenly actions, projects, works and methods
arise from its established image moving the city towards another dimension,
transfiguring it. This (super) slow wind blows through Venice but does not change it:
Venice continues to offer its well-known face to the mirror that every day reflects it.
Challenging that wind to go deeply inside the object, means diving into the detours
and contradictions of Supervenice, at least for the time of a story on paper.
Venice is constantly designed and painstakingly ‘preserved’, fortuitously born
in a hostile land that denies any rules of contemporary sustainability; since its
foundation Venice has been built on desires and fears. The city faces the remains
of the largest industrial area in Europe. A bibliographic hypertrophy lays against the
material trace of 20th century modernity: a gigantic ideal library has been created
by measuring the most erratic and moody city of the Western World. Even if Marco
Polo found Venice boring — so boring he did not want to return from his long journey —,
its stability depends on the Sirocco and the moon, like in an Oriental environment.
This primordial indeterminacy makes Venice a valuable laboratory — that would not
be possible elsewhere — to reflect upon critical issues for up-coming future.
The context changes and, with it, certainty wavers. This is the time to reopen
the paths of research and project: Supervenice digs into an all too well-known
territory in order to extract its anachronical genealogies. The super alter ego of
Venice is a giant bubble that suspends Time while Space wavers: what remains
is the space of project.
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